Variante RUE I_2018

     
Relazione Illustrativa

0. PREMESSA
Il Comune di Mezzani ha approvato, con delibera CC n° 26/2006, la traduzione del PRG 2000 in PSC, RUE e POC ai sensi dell’art. 43 della LR 20/2000 del PRG (Variante Generale in forma associata con il Comune di Colorno) approvata con Del. G.P. n.1069 del 20.12.2001.
La traduzione ha assunto le varianti che sono state apportate al PRG negli anni precedenti e che hanno riguardato principalmente il potenziamento delle previsioni relative al sistema produttivo.
Dopo il 2006 sono state apportate alcune varianti di perfezionamento, che hanno riguardato le aree scolastiche, alcune piccole aree del tessuto urbanizzato e una serie di perfezionamenti normativi. Complessivamente queste ultime varianti non hanno inciso sull’assetto urbanistico del piano e non hanno di fatto modificato i suoi elementi dimensionali.
Nel 2011 è stata elaborata una variante al PSC rivolta all’adeguamento delle disposizioni regionali introdotte dalla DAL.279/2010, che ha visto in parallelo la conseguente variante al RUE e la formazione del secondo POC (entrambi già approvati e vigenti).
Il quadro degli strumenti urbanistici è il seguente:
· Piano Strutturale Comunale (PSC) approvato con Del. C.C. n.26 del 29.06.2006, a cui hanno fatto seguito:
- la variante specifica 2011, approvata con Del. C.C. n.28 del 28.06.2013;
- la variante specifica 2015 (Art.A14bis Ditta Nobilpan), approvata con Del. C.C. n.10 del 03.03.2016 (PSC-RUE);
- la variante specifica 2016 (Art.A14bis Ditta Cosmoproject), approvata con Del. C.C. n.40 del 15.09.2016 (PSC-RUE);
· Regolamento Urbanistico Comunale (RUE) approvato con Del. n.26 del 29.06.2006, a cui hanno fatto seguito:
- la variante specifica 2008, approvata con Del. C.C. n.15 del 11.07.2008;
- la variante specifica 2011, approvata con Del. C.C. n.28 del 09.07.2012;
- la variante specifica 2013, approvata con Del. C.C. n.14 del 27.03.2014;
- la variante specifica 2014, approvata con Del. C.C. n.53 del 27.11.2014;
· Piano Operativo Comunale (POC) approvato con Del. n.26 del 29.06.2006, a cui ha fatto seguito:
- la variante specifica 2008, approvata con Del. C.C. n. 14 del 11.07.2008;
- il II° POC, approvato con Del. C.C. n. 29 del 9.07.2012;
- la Variante al II° POC, adottata con Del. C.C. n. 40 del 20.06.2017;
1. CONTENUTI DELLA VARIANTE
La presente Variante al RUE riguarda prevalentemente il perfezionamento di alcune norme e tavole cartografiche, che risponde alla normale necessità di aggiornamento e calibrazione dello strumento dopo alcuni anni di applicazione, oltre che da alcune esigenze emerse da parte dei cittadini.
Le modifiche normative riguardano principalmente:
· il perfezionamento della disciplina degli interventi ammissibili nel territorio rurale;
· il perfezionamento della disciplina degli interventi ammissibili nel territorio urbano;
Le proposte di variante sono puntualmente di seguito riportate:
1. MODIFICHE NORMATIVE
1.1 MODIFICHE ALLE N.T.A. DEL RUE
	Art.13   - “Zone A”

	Oggetto
	Perfezionamento della normativa per consentire il recupero del patrimonio agricolo

	Proposta
	Comma 3a), “Ristrutturazione con vincolo parziale”
Si propone di eliminare, in riferimento ai tipi edilizi definiti dall’art. 38, le seguenti parole:
“E’ consentita, ove assente, l’introduzione di non più di un corpo scala per ogni tipo edilizio definito dall’art. 38.



	Art.38  - “Edifici non più connessi o non più funzionali all’agricoltura”

	Oggetto
	Perfezionamento della normativa per consentire il recupero del patrimonio agricolo

	Proposta
	Si propone di consentire un rapporto inferiore a 1 mq di Sa ogni 2 mq di Su anche per gli interventi di ristrutturazione con vincolo parziale in riferimento ai tipi edilizi (AR-ARS-STF-FT) definiti dall’art. 38, come segue:
“E’ consentito un rapporto inferiore quando non sia diversamente realizzabile una SU di mq 115, o nel caso di interventi di manutenzione, e di risanamento conservativo e di ristrutturazione con vincolo parziale di edifici esistenti già non connessi all’agricoltura alla data di adozione delle presenti norme, per i quali è consentito il mantenimento del rapporto esistente.


1.2 MODIFICHE ALL’ALLEGATO DELLE N.T.A. DEL RUE
	Art.2   - “Definizione dei tipi di intervento”

	Oggetto
	Perfezionamento della normativa relativa agli interventi liberalizzati

	Proposta
	Comma 2) prima alinea:
Si propone di aggiungere le seguenti parole: 
“Gli interventi di sistemazione ed attrezzatura dell’area cortilizia di pertinenza sono considerati attività edilizia libera, nel rispetto delle caratteristiche tipologico-dimensionali elencate per i relativi interventi, ad eccezione delle piscine che sono soggette a SCIA, e così specificati:”
Comma 2)
a) Realizzazione di pergolati
Si propone di disciplinare la dimensione per la tipologia dei pergolati aggiungendo le seguenti parole:
Per pergolati si intende un’impalcatura di legno, ferro o altri materiali, posta a sostegno di viti o di altre piante rampicanti, costituita da due file di montanti verticali riuniti superiormente da elementi orizzontali ad altezza dal suolo tale da consentire il passaggio di persone e comunque priva di manto di copertura. La posa in opera dell’impalcatura deve essere effettuata mediante semplice appoggio o infissione al suolo dei montanti verticali con sistemi che non richiedono l’esecuzione di opere di fondazione. L’altezza massima dell’estradosso degli elementi orizzontali non deve superare i mt. 3,00 da terra. La proiezione a terra della struttura orizzontale non deve superare i 16 mq per area scoperta di ogni fabbricato. I pergolati devono essere strutture autonome, strutturalmente disgiunte dai fabbricati esistenti o in costruzione.
Comma 2) terza alinea:
Si propone di disciplinare la distanza dai confini per la tipologia dei pergolati aggiungendo le seguenti parole:
La distanza dai confini degli elementi di cui ai punti a), b), c), d), g) ed h) sarà pari ad almeno ml 1,50, o inferiore previo accordo trascritto con i proprietari confinanti.
Comma 2) quarta alinea:
Si propone di disciplinare le eccedenze dimensionali per la tipologia dei pergolati aggiungendo le seguenti parole:
Ove gli elementi di cui alle precedenti lettera a), b) c), d) ed e) eccedano i limiti dimensionali sopra stabiliti, le relative eccedenze saranno computate nel calcolo delle superfici accessorie SA di cui all’art. 8 delle N di A del RUE.


2. VALUTAZIONI IN ORDINE AL COMMA 5 DELL’ART.5 DELLA LR.20/2000 E SMI
Si ritiene che la tipologia e le caratteristiche delle modifiche e dei perfezionamenti proposti dalla presente anticipazione siano tali da poter essere ricondotte alle casistiche elencate al comma 5, art.5 della LR.20/2000 e Smi. 
La presente Variante RUE viene pertanto esclusa dalla procedura di valutazione di sostenibilità (Valsat).
